
DOMENICA 23 FEBBRAIO 
VIIa Domenica del tempo ordinario 

 ore 07.30 Def. fam. Dissegna e don Delfino; Dissegna Giulio e Assunta; 

 ore 10.00 
Per la Comunità; Bastianello Gino (ann.) e Irene; Guzzo Angelo, Egidio e genitori; 
Campagnolo Stefano; Meneghetti Maria Antonia, Carla e Luciano; Pizziolo Bruno (ann.); 
Orso Rosalia ed Enrico, Guazzo Giovanni ed Eleonora; 

 ore 19.00  

LUNEDÌ 24 FEBBRAIO 

ore 08.00 Lorenzon Germano; 

 ore 19.00 Dissegna Primo (ann.) e Giovanna; 

MARTEDÌ 25 FEBBRAIO 

ore 19.00  

MERCOLEDÌ 26 FEBBRAIO 
Mercoledì delle Ceneri 

ore 08.00  

ore 15.30 Santa Messa e imposizione delle Ceneri per i ragazzi del Catechismo 

ore 19.00  Campagnolo Andrea; Scotton Caterina e Bordignon Sante; Def. fam. Guazzo Giovanni; 

GIOVEDÌ 27 FEBBRAIO 

ore 19.00  

VENERDÌ 28 FEBBRAIO 

ore 08.00   

ore 19.00 
Silvano, Zaghetto Aldo, don Martino e def. fam. Rossi; 
Bordignon Giovanna Olga (ann.), Zanella Luigi ed Ettore; 

SABATO 29 FEBBRAIO 

ore 19.00 
prefestiva 

Per gli alpini e donatori defunti; Def. fam. Gobbato; Battaglia Silvano (ann. 1° anno);  
Vacca Volpicella Annamaria; Binotto Emanuela (ann.), Baston Fosca e Orso Pietro;  
Alessi Sergio (ann.); 

DOMENICA 1 MARZO  
Ia Domenica di Quaresima 

ore 07.30 
Lanzarin Giuseppe (ann.) e Munari Giustina; Bordignon Isidoro, Teresa, Gildo e Sergio, Disse-
gna Agostino e Bonato Maurizio; 

ore 10.00 
Per la Comunità; Granziera Dino; Abaldini Egidio; Campagnolo Stefano; Bordignon Umberto; 
Def. Cantori: Dina, Graziella, Bepi, Lino, Luigi, maestri Tessarolo e Nicola e Giovanni Zonta; 

ore 19.00 Baron Cirillo e Lazzarotto Anita; 

Pulizia della chiesa: Mercoledì  26 febbraio al mattino 

Pulizia dei Centri  Parrocchiali: Giovedì 27 febbraio 

VIIa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
SIATE FIGLI DEL PADRE VOSTRO CHE È NEI CIELI 

Matteo 5,38-48 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete inteso che fu 
detto: “Occhio per occhio e dente per dente”. Ma io vi dico di non 
opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia 
destra, tu pórgigli anche l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e 
toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costrin-
gerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. Da’ a 
chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spal-
le. Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo e odierai il 
tuo nemico”. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per 

quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sor-
gere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se 
amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblica-
ni? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno 
così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste».  

Il cristianesimo non è una religione di 
schiavi che abbassano la testa e non rea-
giscono; non è la morale dei deboli, che 
nega la gioia di vivere, ma la religione 
degli uomini totalmente liberi, come re, 
padroni delle proprie scelte anche davanti 
al male, capaci di disinnescare la spirale 
della vendetta e di inventare reazioni nuo-
ve, attraverso la creatività dell'amore, che 
fa saltare i piani, non ripaga con la stessa 
moneta, scombina le regole ma poi rende 
felici. È scritto: Amerai il prossimo e odie-
rai il nemico, ma io vi dico: amate i vostri 
nemici. Tutto il Vangelo è qui: amatevi, 
altrimenti vi distruggerete. Altrimenti la 
vittoria sarà sempre del più violento, del 
più armato, del più crudele. Gesù intende 
eliminare il concetto stesso di nemico. 

Violenza produce violenza come una cate-
na infinita. Io scelgo di spezzarla. Di non 
replicare su altri ciò che ho subito. Ed è 
così che mi libero.  
Il Vangelo mette in fila una serie di verbi 
che chiedono cose difficili: amate, pregate, 
porgete, benedite, prestate, fate: per primi, 
ad amici e nemici.  
E’ evidente la concretezza della santità, 
niente di astratto e lontano: profuma di 
casa, di pane, di incontri.  
Dove sta il centro da cui scaturisce tutto? 
Sta nelle parole: perché siate figli del Pa-
dre vostro che fa sorgere il sole sui buoni 
e sui cattivi. Da Padre a figli: c'è come 
una trasmissione di eredità, una eredità di 
comportamenti, di affetti, di valori, di for-
za, di solarità. 

Ama il tuo prossimo come te stesso  
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Quaresima 2020 
In quest’anno pastorale la nostra diocesi ci ha invitati ad approfondi-
re “la gioia del Battesimo”. 

- Abbiamo perciò scelto di evidenziare di domenica in domenica 
uno dei SEGNI DEL BATTESIMO, legandoli al vangelo della 
domenica. 
Anche i bambini (le classi che non hanno i sacramenti) potranno 
seguire un percorso volto a riscoprire la gioia del battesimo. 

- La Diocesi poi ci ha lasciato come titolo della quaresima TOCCA 
CON MANO! SII CREDENTE! 
Ci invita così a toccare con mano la bellezza e la fragilità del creato, 
a capire come custodirlo e, allo stesso tempo, a lasciarsi stupire dai 
popoli che lo abitano. 
Ogni domenica ci consegnerà un impegno concreto di “conversione ecologica”, che parte 
dall’enciclica di Francesco Laudato sii. 

- Avremo poi alcune proposte serali che abbiamo intitolato “Parola spezzata”. 
Vi auguro una quaresima ricca di novità e di conversione. 

PROPOSTE PER LA QUARESIMA 
✓ Chiese aperte (ogni martedì sera, una delle 4 parrocchie di Romano) 
✓ Parola Spezzata (4 giovedì sera, in auditorium, alle 20,30)  
✓ Confessioni ogni sabato 17-19 
✓ S. Messa quotidiana (negli orari consueti) 
✓ Lodi: ogni sabato mattina alle ore 8.00 
✓ Orgelmesse (messe con musiche d’organo) ogni domenica sera alle 19.00 
✓ 3 aprile – Via Crucis Vicariale a Crespano del Grappa 

Il digiuno cristiano 
Secondo il Codice di Diritto Canonico, i fedeli 
cattolici sono tenuti sia al digiuno ecclesiastico 
sia all'astinenza dalle carni due volte l'anno, il 
Mercoledì delle Ceneri e il Venerdì Santo. 
In un tempo in cui il consumismo annebbia la 
capacità di discernere tra veri e falsi bisogni, in 
cui le terapie dietetiche sono oggetto di busi-
ness e hanno preso il posto del digiuno, il cri-
stiano ricordi il fondamento antropologico e la 
specificità cristiana del digiuno: esso è legato 
alla fede perché ci porta a riflettere su quello 
che sazia la nostra vita. L’uomo non si nutre di 
solo cibo, ma di parole e gesti scambiati, di re-
lazioni, di amore, cioè di tutto ciò che dà senso 
alla vita che poi viene anche nutrita e sostenta-
ta dal cibo. 
Il digiuno cristiano è fare spazio a queste pro-
fonde dimensioni della vita. 

23 DOMENICA 

 
 

ore 20.00 

VIIa DOMENICA DEL TEMPO OPRDINARIO 
Santa Messa ore 07.30 - ore 10.00 - ore 19.00 

Festa di Carnevale in Centro Parrocchiale “don Bosco” 

25 MARTEDÌ    ore 14.00 Incontro del gruppo della terza età (C.P. don Bosco) 

26 MERCOLEDÌ 

 
 

ore 08.00 
ore 15.30 

 
ore 19.00 
ore 20.00 

MERCOLEDÌ DELLE CENERI 
Giornata di digiuno e astinenza 

Santa Messa e imposizione delle Ceneri 
Santa Messa e imposizione delle Ceneri per i ragazzi  
del Catechismo 
Santa Messa e imposizione delle Ceneri 
Riscoprire il senso del digiuno (C. P. don Bosco, vedi riquadro) 

27 GIOVEDÌ ore 20.45 Prove di canto Coro Adulti 

29 SABATO 
ore 08.00 
ore 16.30 

Lodi mattutine in Cappella 
Prove del Piccolo Coro 

1 MARZO 
     DOMENICA 
    

 

ore 07.30 
ore 10.00 
 
ore 19.00  

Ia DOMENICA DI QUARESIMA 

Santa Messa   
Santa Messa con il Rito della Chiamata per i ragazzi di  
5a elementare 
Orgelmesse (messe con musiche d’organo)  

In sacrestia sono disponibi-
li i CD del concerto 
dell’Immacolata 2019 con  
l’organista Simone Vebber.  
Chiediamo solo un’offerta per le spese. 

Don Giovanni ci ringrazia  

Domenica scorsa sono stati raccolti in chie-
sa e consegnati  a don Giovanni 2.000 euro.  
Gli ho inviato l’assegno e così ci ringrazia. 

Grazie per la raccolta resa possibile trami-
te il tuo intervento. Ho ricevuto la busta. 
Non ci sono parole per esprimere  la mia 
gratitudine a te nel nome della mia Diocesi.  
Apprezzo tanto il cuore generoso. Io sono 
contento di tutto, anche per l’accoglienza e 
l’apertura che ho trovato. Grazie di cuore.  
Don Giovanni 


